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CAMMINARE INSIEME

Arrivato, come mio solito, in zona Cesarini, a stendere le righe dell’editoriale per il giornalino 
parrocchiale, mi ritrovo a guardare fuori dalla finestra con la speranza che la leggera brezza 
che spira sul colle mi porti un’idea, una traccia o anche solo un pensiero.

Osservo con avidità nell’attesa di catturarla mentre mi passa davanti agli occhi, ma niente; la 
piazza è deserta e all’orizzonte semplicemente un cielo striato di nuvole grigie che già scolorano 
nella notte. I due lampioni, che si ergono come corazzieri della repubblica incorniciando la facciata 
della chiesa, si accendono e cercano di rallegrare un po’ la faccenda senza riuscirci del tutto.

Ho già capito che dovrò andare “alla vecchia”: carta, penna e pazienza; qualche cosa scriverò. Sto 
per richiudere le finestre e l’aria mi porta la sospirata intuizione: in lontananza sento la musica e le 
voci della festa di S. Antonio di Calcinatello.

Ci pensavo proprio in questi giorni: una festa si conclude, altre due continuano. I nostri oratori 
in queste settimane sono davvero luoghi di aggregazione e di spensieratezza per molte persone. 
Le riflessioni a riguardo sarebbero molte e variegate e non vorrei cadere nella classica tentazione 
ecclesiastica di voler sottolineare la mancata partecipazione di questa o di quella fetta di popolazione; 
oppure soffermarsi sul fatto che, se la parrocchia propone qualcosa, questo “qualcosa” non dovrebbe 
dimenticare la dimensione della fede. Sarebbe anche fin troppo facile sentenziare che l’oratorio 
deve essere vissuto tutto l’anno e non solo in queste occasioni.

Tutte cose verissime ma che alla fine lasciano il tempo che trovano, cioè non ci portano da nessuna 
parte. Sono riflessioni che una volta fatte si archiviano pronte ad essere ritirate fuori alla prossima 
festa o al prossimo anno. Tanto valgono sempre.

No… c’è qualcosa in tutto 
questo che stupisce e merita 
la nostra attenzione, ed è la 
disponibilità di tante persone 
(potrebbero essere di più, è 
vero, ma allora siamo ancora 
alle lamentele di poco 
prima) a lasciarsi coinvolgere 
affinchè tutto questo si 
possa realizzare. Riprendo, 
a riguardo, le parole 
dell’arcivescovo di Milano 
che illustrano la valenza di 
quello che noi chiamiamo 
volontariato senza il quale 

molte (tutte?) nostre iniziative non esisterebbero. Scrive: “il Volontariato non è una attività da fare 
ma è l’appartenenza a una comunità che si riconosce come propria e che ciascuno vuole costruire 
esattamente come costruzione comune. Faccio quel che posso perché la mia comunità sia vivibile e 
perché sia desiderabile viverci. Cosa spinge una persona a fare qualcosa in più di ciò che è previsto 
dai mansionari? Proprio quel senso di appartenenza, il dire mi sta a cuore la mia famiglia, il mio 
quartiere, la mia città, il mio paese”.

E conclude con una frase, a mio avviso, strepitosa: “Fare volontariato significa sentirsi parte 
dell’impresa di aggiustare il mondo praticando l’amore”. 

Con questa idea nel cuore non è difficile allora considerare le nostre feste come “officine di 
riparazioni della società e del mondo”. Che bello, dunque, pensare che si può contribuire a rendere 
migliore lo spazio che viviamo non solo con le più profonde intuizioni o le grandi opere, ma anche 
gustando un buon piatto preparato con la sapienza e la generosità di tante persone che, in questo 
possibile cambiamento, ci credono, ci scommettono e si compromettono in prima persona.

il Prevosto
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L’estate è ormai iniziata, gli animatori e i volontari tutti sono pronti a mettersi al servizio di grandi 
e piccini, i nostri oratori sono pronti ad aprire le loro porte alle numerose attività estive. Ma pri-
ma di lasciarci definitivamente alle spalle questa più che mai piovosa primavera non possiamo 

non volgere lo sguardo a quanto di bello la nostra comunità parrocchiale ha vissuto in questi ultimi 
mesi.
Domenica 07 aprile il Santuario della Divina Misericordia di Ponte San Marco ha accolto il Vescovo di 
Brescia Mons. Pierantonio Tremolada per la Festa della Divina Misericordia. Sua Eccellenza ha cele-
brato la Santa Messa, a solenne conclusione della novena iniziata il venerdì santo. Questa speciale 
domenica è stata istituita dal Servo di Dio Papa Giovanni Paolo II il 30 aprile del 2000 in occasione 
della Canonizzazione della Beata Suor Maria Faustina Kowalska, non solo come giornata di partico-
lare adorazione di Dio nel mistero della misericordia, ma come tempo di grazia per tutti gli uomini.
Tra le svariate iniziative che hanno preso forma presso i nostri oratori, riscuotendo un importante 
successo, non possiamo non menzionare il Corso di Burraco tenutosi presso l’oratorio di Calcinato. 
Dal mese di aprile oltre 30 persone si sono avvicinate a questo gioco di carte  che ha portato ad avere 
a fine maggio, al 1° Torneo, ben 50 coppie iscritte!
Il 22 aprile è stata la volta della “Paella e Sangria” presso l’oratorio di Calcinato: l’impegno profuso da 
chef e volontari ha assicurato un piacevole momento di aggregazione che si è rivelato un successo.
Domenica 05 maggio la nostra comunità ha ricordato con una messa solenne la festività di San Ger-
mano, patrono del Comune di Calcinato seguita da uno scambio di doni 
tra Parrocchia e Comune. Il santo venne eletto protettore 
del Comune dopo la donazione alla chiesa di Calcina-
to, il 23 novembre 1725, di un’urna cesellata in ar-
gento contenente il suo corpo, che si aggiunse 
alla reliquia di San Vincenzo Martire.
Ritornando alle iniziative che nutrono 
lo spirito, ricordiamo il ritiro spiritua-
le per educatori dei gruppi PreAdo e 
Ado tenutosi a Bardolino nelle gior-
nate dell’11 e 12 maggio, sotto la 
guida di don Roberto.
Il 21 maggio invece ha visto un 
nutrito gruppo di fedeli pren-
dere parte al pellegrinaggio 
dell’Unione Pastorale a Cara-
vaggio, presso il Santuario 
di Santa Maria del Fonte, 
giusto pochi giorni prima 
dell’anniversario dell’ap-
parizione di Maria qui 
avvenuta il 26 maggio 
1432.
Giovedì 30 maggio la 
santa messa solenne 
delle 20.30, in collegia-
ta a Calcinato, ha chiu-
so la giornata di adora-
zione per la solennità 
del Corpus Domini.

Gli eventi della primavera 

U.P. in pillole CAMMINARE INSIEME
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A sessanta giorni dalla Santa Pasqua si è 
celebrata una delle principali ricorren-
ze dell’anno liturgico 
della Chiesa Cattolica: 
il mistero dell’Eucari-
stia istituita da Gesù 
nell’ultima cena, la 
presenza reale di Cri-
sto nell’Eucaristia.
Il mese di maggio che 
ci lasciamo alle spal-
le è stato come ogni 
anno il mese mariano 
nel quale la Chiesa 
esprime con partico-
lare intensità la sua 
devozione alla Vergine 
Maria. Come da tra-
dizione la recita del 
Santo Rosario ha ac-
compagnato le nostre 
comunità sia presso le 
abitazioni private che 
presso le nostre chiese, concludendosi il 31 maggio 
presso la bella chiesetta di sant’Anna, accogliente e 
pulita. 

Un grazie a coloro che  hanno messo a disposizione  
la propria casa per la preghiera.

Lara Mercandelli

CAMMINARE INSIEME
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•	 Partecipare ancora agli incontri per restare 
nell'ambiente bello dell'oratorio

Nicolas (Ponte San Marco)

Pensate che cambierà qualcosa dentro di voi 
dopo aver ricevuto i sacramenti?
•	 Sinceramente si, magari sarò ancora più serio 

in chiesa e più consapevole della liturgia
Francesco (Calcinato)

•	 Dopo aver ricevuto i sacramenti penso che 
dentro di me sarò più forte, più sicura e più 
coraggiosa per affrontare le mie paure.

Elisa (Calcinato)
•	 Penso che Gesù mi renderà più coraggioso 

nella vita
Alessio (Ponte san Marco)

•	 La mia fede in Dio
Lorenzo (Calcinatello)

Come ti immagini che sarà la prima comunione 
e la cresima anche a livello di sentimenti ed 
emozioni?
•	 Sarà molto emozionante, perché so che mi 

viene data un’opportunità speciale
Francesco (Calcinato)

Cosa avete imparato di nuovo riguardo alla 
vostra fede durante questo periodo?
•	 Ho imparato che un cristiano deve proclamare 

e difendere la propria fede.
Lorenzo (Calcinato)

•	 Durante questo percorso ho capito che, per 
la mia fede, è importante partecipare alla 
messa, anche se alcune volte non ho molta 
voglia.

Elisa (Calcinato)
•	 Il vero significato della vita, della Cresima e 

della Comunione.
Luca e Pietro (Calcinatello)

Cosa vorresti fare per mettere in pratica i valori 
che hai appreso in questo periodo speciale?
•	 Vorrei amare di più Gesù, le persone che mi 

circondano: i miei genitori, mio fratello, i 
miei nonni e me stessa

Arianna (Calcinato)
•	 Non arrendermi mai e chiedere aiuto a Dio

Matteo (Calcinatello)
•	 Essere fedele a Dio e non abbandonarlo mai

Jeremia e Lorenzo (Calcinatello)
•	 Partecipare di più alla messa

Martina (Ponte San Marco)

Prime comunioni:
le voci dei nostri ragazzi…
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•	 Sarà molto emozionante ricevere per la 
prima volta il corpo di Cristo perché è il mio 
primo e vero incontro con Gesù

Lorenzo (Calcinato)

•	 Immagino che in questi due giorni sarò molto 
agitata: il giorno della cresima perché mi fa 
da padrino mio fratello e questo mi emoziona 
molto, il giorno della prima comunione mi 
emoziona perché per la prima volta prendo 
“il corpo di Cristo”. Sono anche contenta che 
dopo potrò farlo tutte le volte che andrò a 
messa.

Elisa (Calcinato)

•	 Sarà molto emozionante, soprattutto quando 
riceverò il Corpo di Cristo

Martina (Ponte san Marco)
•	 È stato emozionante ricevere i sacramenti. 

Anche la comunione, che adesso potrò fare 
sempre partecipando alla messa. Mi fa 
sentire “grande”.

Nicolas (Ponte san Marco)
•	 Molto emozionato e commosso

Matteo (Calcinatello)
•	 Saremo molto felici ed emozionate perché 

sarà un’esperienza nuova
Alice, Adele, Elisa (Calcinatello)

Foto Enrico Ferri

Foto Enrico Ferri
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QUI GRUPPO GIOVANI

Chiediamo a Tommaso e Nicolò, 10 e 7 anni, di raccontarci la loro esperienza.

Tommaso: "Ho iniziato a fare il chierichetto qualche mese fa perché Nicolò insisteva e anche la mamma. Allora mi 
ha convinto e ho provato, mi è piaciuto e ho continuato. La prima volta sono andato a Calcinato e spesso serviamo 
là perché a Calcinatello l’altare è piccolino e non sempre si riesce, mentre a Calcinato c’è più spazio".
Nicolò: "Mi piace perché significa servire Gesù. La prima volta ho portato il piattino alla comunione. Mi piace fare 
questo servizio insieme a mio fratello".
"Gli incarichi sono diversi e si decidono in sacrestia poco prima di iniziare la messa - spiega Tommaso - oltre ai 

piattini per la comunione, c’è da portare il 
turibolo, la navicella con l’incenso, il lavabo 
quando lavi le mani al don, (e nelle messe 
speciali c’è il lavabo grande a tre). E poi il 
campanello". 
E qui il criterio per decidere chi lo suona è 
semplice e democratico: il primo che alza la 
mano. 
"Poi - continua Tommaso - c’è da apparec-
chiare, sparecchiare, portare le ampolline: 
all’offertorio ci mettiamo ai lati del don e 
lui ce le passa. Ci aiutano quelli più grandi e 
don Vincenzo, che ci fulmina con lo sguardo 
se non ci comportiamo bene!".

"A me tira le orecchie, ma non proprio le orecchie, mi prende e mi tira su - aggiunge ridendo Nicolò. Dopo ogni 
messa, ci ritroviamo in sacrestia, ci si ferma un attimo, inchino alla croce e si dice "Prosit!". Non so cosa vuol dire, 
sarà latino!
Sul suo incarico preferito Nicolò non ha dubbi, la parola è una sola: navicella!
Un servizio davvero prezioso il loro, e non mancano episodi divertenti:
“Durante la veglia di Pasqua, che è molto lunga, mi sono addormentato - racconta Nicolò -. Ogni tanto tenevo 
aperti gli occhi con le dita per cercare di stare sveglio. Questa e la messa della vigilia di Natale sono lunghe e devi 
fare anche le prove. Oppure ricordo la prima volta che ho servito messa: non avevano preso le misure giuste della 
tonaca e così sono inciampato e scivolato”. 
Tommaso: “A Pasqua fuori avevano acceso il fuoco per la veglia. Qualcuno ha messo dell’alcool sul fuoco e c’è 
stata una fiammata. Una volta due chierichetti hanno spento il carboncino del turibolo con del gel disinfettante, 
risultato: quasi incendiata la sacrestia! Se non ci fosse stato lì don Enrico …non so cosa sarebbe successo!”
Nicolò: “E poi c’è la giornata dei chierichetti, come domenica 9 giugno. Ci ritroviamo, giochiamo, serviamo messa 
e poi mangiamo tutti insieme la pizza”. Alcuni di questi momenti sono vissuti insieme ai "colleghi" di Bedizzole
Prossimo appuntamento per domenica 29 giugno con il pellegrinaggio a Castiglione per tutti i chierichetti dell’UP.

SÌ, IO FACCIO IL CHIERICHETTO!
Li vediamo ogni domenica schierati in fila, pronti ad aiutare il sacerdote durante le celebrazioni.

Ma chi sono questi chierichetti? Conosciamoli più da vicino.

CAMMINARE INSIEME
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Ma quali sono le caratteristiche per essere un buon chierichetto?
Tommaso: “Ascoltare, stare fermi al posto in silenzio, anzi, cercare di stare il più fermi possibile. Non distrarsi. 
Parola d’ordine: attenzione e… cervello!” Resta un dubbio: “non si sa perché a Calcinato non ci siano anche le 
bambine a fare questo servizio …ma ci informeremo da don Vincenzo!”.

E mentre Tommaso pensa di fare una breve pausa estiva, Nicolò non vorrebbe smettere mai questo servizio e ha 
già ben chiaro il prossimo futuro:
“Praticamente io da grande dal lunedì al venerdì andrò a cercare pietre nello spazio e così diventerò miliardario e 
con quei soldi aiuterò i poveri. Il sabato insegnerò dialetto bresciano (e se non conosco qualche parola chiedo al 
mio nonno) e la domenica… andrò a fare il chierichetto!”

Lucia Tameni

Sono Francesco Garbelli e sono uno dei capi dei chierichetti di Calcinato.
Ho iniziato a fare il chierichetto quando avevo 6 anni, e ho continuato fino ad oggi che ne ho 22, abba-
stanza costantemente.
All’inizio partecipavo sollecitato un po’ dai catechisti e dagli amici, comunque mi trovavo molto bene nel 
gruppo e mi piaceva vedere dall’altare tutte le persone che partecipavano alla messa.
Crescendo invece ho maturato l’idea che, oltre ad essere una cosa utile, il servizio dell’altare dà impor-
tanza al momento della messa.
Questa sensazione di importanza viene avvertita sia da chi in prima persona si mette in gioco come chie-
richetto, vivendo più da vicino e mettendosi al servizio della celebrazione, sia da chi partecipa dai banchi, 
che vede l’altare ordinato e servito.
Con don Vincenzo vorremmo creare un gruppo sempre più partecipe di bambini e ragazzi che si dedichino 

al servizio dell’altare.
Noi "capi" cerchiamo sempre di 
insegnare al meglio questo ruolo e 
far sentire a loro agio i nuovi arri-
vati, cosa non facile le prime volte 
che si è sull’altare, davanti a tutte 
le persone.
Il nostro obiettivo è trasmettere 
l’importanza del servizio, ma an-
che creare un gruppo unito, orga-
nizzando meeting in cui trovarsi 
per giocare e mangiare assieme.
 
Concludo ricordando che chiunque 
volesse partecipare al gruppo dei 
chierichetti basta lo faccia sapere 
a don Vincenzo e potrà, da subito, 
provare a servir messa sull’altare.

QUI GRUPPO GIOVANI

9 giugno: Meeting Calcinato-Bedizzole

CAMMINARE INSIEME
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QUI GRUPPO GIOVANI

SULLA STRADA…
L'ESPERIENZA DELLA ROUTE

Ciao, mi chiamo Letizia, ho 18 
anni e faccio parte del gruppo 
scout di Montichiari. Il mio sot-

togruppo, chiamato “Clan”, è l’ultima 
tappa del percorso scout e accoglie 
i ragazzi dai 17 ai 21 anni. Essendo 
grandi abbiamo l’opportunità di fare 
tante esperienze significative fuori 
casa, come la tradizionale Route.
Partendo dalla definizione letterale 
del termine Route, questa proviene 
dell’inglese e significa “itinerario”, 
“rotta”, “percorso” o “strada” se 
consideriamo l’accezione francese. 
Alla base c’è quindi il camminare 
insieme, esperienza che aiuta a in-
trecciare e migliorare i rapporti, 
consolidando il nostro gruppo, ol-
tre che a permettere di vivere un 
periodo di tempo all’aria aperta, 
a contatto con la natura. Ci sono però anche al-
tri tipi di Route, legate di più al servizio, quindi al 
mettersi a disposizione di realtà locali e non solo. 
La strada, ossia il camminare insieme in tutti i suoi 
significati, e il servizio, costituiscono due dei punti 
fondamentali dello scoutismo, insieme alla fede e 
alla comunità.
La Route di strada viene vissuta in estate poiché, 
per il bel tempo e le vacanze, è la più indicata da 
fare, mentre nei mesi più freddi si opta per il ser-
vizio civile.
In estate la Route si svolge per la maggior parte 
delle volte in montagna ed è strutturata come un 

vero e proprio itinerario a piedi che dura circa 10 
giorni e viene studiato e organizzato da un grup-
po di noi con molto anticipo. Durante il giorno si 
cammina fino ad arrivare alla tappa prestabilita e, 
giunta la sera, si montano le tende, si cucina con 
dei fornellini portatili e viviamo la serata tra attività 
e giochi; la mattina seguente si smontano le tende 
e con gli zaini in spalla si riprende a camminare fino 
alla tappa successiva. 
Quest’esperienza è molto intensa, sia fisicamente 
che interiormente, e per alcuni aspetti faticosa, dal 
momento che si cammina tanto… davvero tanto, 
ma è davvero arricchente a livello umano e spiri-

tuale, e si torna diversi 
da come si era partiti.
Quest’anno a metà ago-
sto vivremo la Route 
estiva in Alto Piemonte, 
sul confine con la Fran-
cia. L’organizzazione 
sarà come quella de-
scritta precedentemen-
te: cammino con tappe 
prestabilite, orari da ri-
spettare, zaini in spalla e 
tanti mesi di preparazio-
ne dietro. L’anno scorso 
invece l’abbiamo vissuta 
in modo particolarissi-
mo: anziché cammina-

CAMMINARE INSIEME
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QUI GRUPPO GIOVANI

re, il nostro itinerario l’abbiamo seguito navigan-
do su delle canoe!
Come route di servizio, quest’anno in inverno, ab-
biamo avuto l’opportunità di vivere 3 giorni a con-
tatto con una realtà molto delicata, in una casa-ac-
coglienza per donne che hanno subito violenze 
domestiche o maltrattamenti di qualsiasi tipo. Que-
sto è solo un esempio dei servizi che come gruppo 

organizziamo, per darci l’occasione di aprire gli oriz-
zonti e uno sguardo profondo e diretto sulla realtà. 
Consiglio caldamente questo tipo di esperienza a 
tutti i ragazzi dato che, personalmente, mi ha sem-
pre aiutata a crescere, evolvere e sviluppare un 
giudizio e un’osservazione più critica e informata 
sulla realtà e sull’attualità. Tutto questo senza tra-
lasciare la componente fondamentale del gruppo, 
il quale svolge un ruolo importante per il supporto 
reciproco e le belle relazioni interne.

Letizia

Il cammino scout AGESCI
(Associazione Guide e Scouts Cattolici Italiani)

Rappresenta un percorso di crescita integrale, basato su un metodo educa-
tivo volto a promuovere la crescita umana, sociale e spirituale dei ragazzi. 
Quest’ultima è un elemento distintivo del cammino scout AGESCI. Infatti, 

il movimento scout cattolico si propone di accompagnare i giovani anche in un 
percorso di crescita nella fede, aiutandoli a sviluppare una relazione persona-
le e autentica con Dio. Attraverso momenti di preghiera, riflessione e celebrazione, i ragazzi sono 
invitati a vivere la loro fede in modo concreto e quotidiano. Le uscite e le attività all’aperto offrono 
inoltre occasioni preziose per contemplare la bellezza del creato e per sentirsi parte del più grande 
disegno di Dio.
L’intero percorso formativo si basa su attività pratiche e coinvolgenti che incoraggiano l’apprendimen-
to attraverso l’esperienza. In particolare, i ragazzi del clan (17-21 anni) vivono l’esperienza della strada 
(route) come luogo di incontro, per imparare a vivere da fratelli nella comunità e a servire il prossimo, 
secondo l’insegnamento del Vangelo. Attraverso il metodo educativo scout, questi giovani sviluppano 
competenze, valori e atteggiamenti che li rendono cittadini responsabili e cristiani autentici. Le rica-
dute positive di questo percorso sono evidenti non solo nella vita dei singoli ragazzi, ma anche nella 
comunità parrocchiale, poiché la loro presenza rende più ricca e vivace la vita della parrocchia.

don Roberto
Assistente  Ecclesiale AGESCI Brescia

INFO: montichiari1@lombardia.agesci.it

CAMMINARE INSIEME
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IN MISSIONE A LOURDES
Alcune ragazze del nostro gruppo giovani

hanno accompagnato, in veste di dame, i volontari a Lourdes

La mia esperienza a Lourdes inizia nel 1993, puramente per caso, in occasione di un pellegrinaggio 
parrocchiale organizzato dal compianto don Esterino, allora parroco di Ponte San Marco. Rimasto 
colpito dall’esperienza e dalle emozioni provate in quell’occasione, feci una promessa alla Madonna, 

che sarei ritornato e avrei portato con me alcuni giovani, visto l’impegno e la serenità nell’espletare il 
loro servizio e cura nei confronti dei malati a loro affidati e presenti nel santuario.
Perché non dare la possibilità anche ai nostri ragazzi di mettersi in gioco?
Venuto a conoscenza di un’associazione denominata “Gli amici di Lourdes” nell’ambito dell’ospedale 
Fatebenefratelli di Brescia, mi sono aggregato a loro e da allora per 25 volte ho mantenuto la mia 
promessa.
Vedendo la gioia, l’entusiasmo e il cambiamento interiore che traspariva nel comportamento di questi 
ragazzi che a loro volta ne facevano partecipi anche i loro coetanei, confermato dal ritorno di alcuni 
di loro, ho avuto la conferma che l’impegno che avevo assunto con Maria non era un fardello, ma una 
gioia grandissima.
Ripensando a questa mia esperienza pluriennale mi sono fatto una domanda: tutto questo l’ho voluto 
io o sono stato solo uno strumento nelle mani della Madonna?

Un amico degli “Amici di Lourdes”

QUI GRUPPO GIOVANI CAMMINARE INSIEME
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Durante la frequentazione del gruppo 
giovani dell’unità pastorale sono state 
proposte diverse attività, una delle quali 

è stata il servizio ai malati/anziani durante 
il pellegrinaggio a Lourdes organizzato 
dall’associazione Amici di Lourdes. La proposta 
mi ha subito colpito e nonostante non avessi 
mai fatto un’esperienza di questo genere, per 
me infatti è stato il mio primo anno, grazie 
all’ascolto delle testimonianze di chi ha servito 
già in altri anni, ho accettato di partecipare.
Dai loro racconti mi aspettavo che sarebbe stato 
abbastanza faticoso fisicamente ma allo stesso 
tempo positivamente intenso dal punto di vista 
spirituale ed emotivo. In ogni caso ho cercato di 
non crearmi troppe aspettative, per poter vivere 
appieno l’esperienza secondo il mio punto di 
vista.
All’inizio, mettersi al servizio di una persona 
mi spaventava: pensavo di non riuscire a fare 
abbastanza; ma immergendomi nel compito 
l’ho trovato sempre più un atto semplicemente 
naturale. 
Ho vissuto molti momenti bellissimi. Uno di 
questi è la visita alla cittadella di Sant Pierre, 
un luogo immerso nel verde di un bosco, in cui 
abbiamo celebrato la messa all’aperto, seduti 
su dei gradoni in pietra posati sul lato di una 
collinetta, sembravano le rovine di un antico 
anfiteatro che stava venendo riconquistato 
dalla natura; per me che amo la montagna è 
stato davvero emozionante. Un altro momento 
spiritualmente intesto è stato il passaggio 
alla grotta, soprattutto la prima volta, in cui si 
potevano percepire le preghiere e le speranze 
di tutte le persone presenti. Indimenticabile è 
stato anche il pomeriggio passato con la signora 
che accompagnavo e poche altre persone ad 
esplorare i luoghi del santuario, sentirsi dire di 
aver fatto passare uno dei giorni più divertenti 
degli ultimi tempi da un’altra persona è una 
gioia indescrivibile. 
Consiglierei questa esperienza a tutte le persone 
che vogliono provare qualcosa di nuovo e 
mettersi in gioco per gli altri; soprattutto ai 
giovani, in quanto può sicuramente aiutare a 
crescere.
Personalmente mi ha fatto capire che basta 
davvero poco, anche solo un sorriso o la 
disponibilità ad ascoltare, per aiutare una 
persona ad alleviare il peso che porta.

Tiziana

Durante un incontro del Gruppo Giovani 
hanno proposto varie attività alle quali 
potessimo partecipare, tra queste c’era 

l’esperienza di dame e barellieri a Lourdes. 
Questa mi ha attirato subito per il fatto di avere 
la possibilità di aiutare qualcuno.
Essendo il primo anno, un po’ di timore c’era 
all’inizio… Se sbaglio qualcosa? Come io posso 
aiutare qualcuno?
Una volta conosciuta la signora Marina, 
tutti i dubbi sono svaniti, ho passato queste 
giornate con serenità, momenti di preghiera 
emotivamente molto toccanti e momenti anche 
di divertimento.
Il momento più emozionante è stata la fiaccolata, 
tantissima gente in processione che pregava e 
cantava, con speranza e fede, fino ad arrivare 
ai piedi della cattedrale, dove abbiamo acceso 
le candele, in quell’istante mi sono veramente 
commossa.
Consiglierei questa esperienza a tutti coloro 
che sono in grado di mettersi a disposizione di 
un’altra persona: in quel momento non pensi 
più a te stesso ma al benessere di qualcuno che 
ha bisogno di sostegno sia fisico che, a volte, 
mentale.

Maira

QUI GRUPPO GIOVANICAMMINARE INSIEME
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I CLAUN DI CORSIA
…questi sconosciuti

Il titolo dell’articolo è un po’ una provocazione: chi di noi non sa chi siano i claun di corsia? Patch 
Adams ne è stato precursore, e il film con Robin Williams ha sdoganato i nasi rossi nel mondo.
Ma chi conosce veramente o ha vissuto i claun di corsia sono soprattutto le persone che, pur-

troppo, vivono nella sofferenza, nella solitudine, nella fatica; ospedali, hospice, RSA e tutti que-
gli ambiti dove c’è bisogno di un sorriso, di un poco di sollievo, sono il nostro campo di azione.
Io sono claun Harticiok ed è in quei luoghi che mi potete trovare e, con me, potete incontrare i 
Risvegliati VIP Brescia OdV, un’associazione di claun di corsia con sede a Brescia. 
Siamo oltre 90 persone al servizio del “Viviamo In Positivo”: ecco spiegato il significato dell’acro-
nimo VIP che sta nel nostro nome associativo.
VIP è un modo di affrontare insieme la vita accettandola in ogni suo aspetto. 
Vivere in Positivo vuol dire apprendere, realizzare in noi e portare ad altri quanto può aiutare a vi-
vere meglio.
Una piccola precisazione: noi siamo claun e non clown, un dettaglio che spiega la nostra natura di vo-
lontari, non professionisti, che scelgono di liberare il proprio tempo per entrare, in punta di piedi, nelle 
stanze di ospedale ed incontrare chi le abita. Infatti, ci chiamiamo anche “dottori”, perché il nostro volon-
tariato ci porta negli ospedali dove cerchiamo di applicare la terapia del sorriso.
Noi Risvegliati di Brescia siamo parte di una grande federazione italiana, “VIP Italia”, che raggruppa oltre 
70 associazioni, per un totale di circa 5000 claun, che svolgono il volontariato facendo riferimento a 7 
valori comuni:

• Viviamo in positivo, 
• Uniti per crescere (e ridere) insieme, 
• Lo Spirito claun, 
• La Formazione, 
• Il Volontariato, 
• Il Servizio claun, 
• L’Esempio.
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Immagino che dopo queste prime righe ti stia domandando: “Come faccio a diven-
tare claun dottore?”
Ti racconto, brevemente, la mia esperienza. 
Io mi chiamo Cristian. Nel 2010, dopo aver raggiunto la veneranda età di 40 anni, 
decido di voler provare un nuovo tipo di volontariato. Sapevo dell’esistenza dei nasi 
rossi, quindi, apro Google e cerco clown di corsia a Brescia, dopo pochi secondi di 

ricerca appare come prima voce il nome Risvegliati Vip Brescia. Entro nel sito e in 
men che non si dica stavo scrivendo la e-mail per chiedere informazioni.

Dopo qualche giorno, arriva la risposta: per conoscerli e capire chi sia e cosa fac-
cia il claun, mi invitavano ad un incontro, e così il 30 novembre 2010 ero in un 
oratorio, al quartiere San Bartolomeo di Brescia, insieme ad altri “babbani” 
(simpaticamente usiamo questo nome mutuato da Harry Potter per indicare 
chi non sia claun) accolto da un buon gruppo di nasi rossi. La ricordo come 
una bella serata, giocosa, di conoscenza reciproca. 
Dopo questo primo step, inizia il periodo dell’attesa…la mia richiesta sarà 
stata accolta, oppure no?

Passano alcune settimane, ed ecco il giorno della e-mail nella quale mi con-
fermano che potrò fare il corso base, 20 ore full immersion da venerdì 21 a do-

menica 23 ottobre 2011, nel quale ho iniziato a capire cosa vuol dire indossare il 
naso rosso, la maschera più piccola del mondo. 

Da quel corso base sono diventato prima claun in formazione e dopo un periodo di 
“prova” di 120 ore di volontariato sono finalmente diventato claun dottore. 

Ovviamente la formazione non si ferma al periodo di prova: ogni mese abbiamo allenamenti, du-
rante i quali impariamo tecniche di giocoleria, micro-magia, improvvisazione, ma impariamo anche a rico-
noscere le emozioni, la paura, la gioia, la rabbia, il senso di impotenza e ad allenare la fiducia nei compagni.
Riconosciamo quanto sia potente l’abbraccio. Gesto di rara bellezza, se fatto bene, in cui è racchiuso il 
senso dell’incontro con l’altro.
Il cardine del nostro volontariato è il servizio. 
Ogni mese ognuno di noi garantisce che svolgerà almeno un servizio in una delle strutture dove operiamo. 
Un aspetto che mi piace molto del nostro fare servizio è che non si è mai da soli; si è almeno in 2, così ci si 
sostiene, ci si supporta e c’è sempre qualcuno pronto ad aiutarti nei momenti di difficoltà.
Nella mia esperienza ho vissuto tanti incontri, alcuni più di altri mi sono rimasti nel cuore. 
Ho capito che noi claun siamo le uniche figure a cui il malato può dire di no: con noi il malato si riprende 
la propria autonomia decisionale.
Entriamo nella stanza solo se è lui che  ci dà il permesso, altrimenti salutiamo, magari lasciando una copia 
del nostro giornalino e andiamo via. 
Non sarei onesto con te, caro lettore, se non ti dicessi che mi è successo, durante l’esperienza claun, di 
aver incontrato sorella morte, ma anche in queste occasioni non si è da soli: il gruppo sostiene e aiuta a 
gestire la fatica di questi momenti.
Un motto evangelico dice che “C’è più gioia nel dare che nel ricevere” e anche che “Chi dona riceverà 
cento volte tanto”, vi posso assicurare, che è proprio così: incontri, esperienze, condivisione, crescita, 
testimonianza, questo offre il nostro volontariato.
Quindi alla tua domanda: “Chi può essere claun?” la risposta è “TUTTI!”, perché tutti abbiamo dei talenti, 
magari sono solo da scoprire.

Il nostro gruppo è molto eterogeneo, con esperienze di vita diverse, ci sono claun 
appena diciottenni e claun decani presenti in associazione dalla nascita di Vip Bre-
scia, nel 2003. 
Lo staff selezioni, costituito da claun for-
mati e preparati, è deputato a incontrare 
chiunque voglia essere claun di corsia.
Quindi, se ho solleticato un poco la tua 
curiosità, alla fine di questo articolo 
trovi tutti i nostri riferimenti social. 
Intanto, grazie di avermi letto fino a 
qui e chissà, magari ci troveremo, nel 
futuro prossimo, a fare servizio insie-
me. 

A presto!
Buona Vita,

da Cristian (claun Harticiok)

www.vipitalia.org

www.risvegliaticlown.org

        RISVEGLIATIVIPBRESCIA

        risvegliati_vip_brescia

e-mail: info@risvegliaticlown.org
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In data I° maggio 2024 il circolo ACLI di Ponte San Marco, in collaborazione con l’Unità Pastorale Santi 
Martiri delle parrocchie di Calcinato, ha organizzato la Celebrazione Eucaristica presso il Teatro Marconi, 
alla presenza dell’Amministrazione Comunale e dei rappresentanti della Ditta Metallurgica San Marco.

Dopo una breve introduzione del Presidente delle Acli di Ponte San Marco, Giacomo 
Danesi, ha preso la parola il Sindaco di Calcinato, Nicoletta Maestri che ha parlato 
di tematiche relative al mondo del lavoro. Successivamente è intervenuto 
l’Ingegnere Marco Gamberini in qualità di Presidente della Metallurgica San 
Marco. Dal suo intervento è possibile capire il motivo per cui la Santa Messa 
si è tenuta al nuovo Teatro Marconi, inaugurato poche settimane prima. 
L’ingegnere Gamberini ha infatti spiegato che la sua ditta ha partecipato 
ad un bando regionale, in collaborazione con il Comune di Calcinato: si è 
trattato di un dialogo chiaro e trasparente, che ha permesso di “portare 
a casa” un progetto importante per il nostro territorio, quale la nuova 
apertura del Teatro Marconi ed è per questo motivo che, in occasione del 
I°maggio, festa dei lavoratori, la Santa Messa si è tenuta proprio presso tale 
sede. L’azienda Metallurgica San Marco è radicata sul territorio di Calcinato, 
esattamente a Ponte San Marco, da più di 50 anni e, a detta del presidente, vi è la 
volontà di rimanervi ancora a lungo. Si tratta di un’azienda che esporta in varie parti 
del mondo e che ha bisogno costantemente di manodopera. 
Prima della celebrazione della Santa Messa, ha preso nuovamente la parola il presidente delle ACLI 

spiegando i cardini su cui si basa questa associazione: 
democrazia, con riferimento alla costituzione, Vangelo, 
grazie ad un assistente spirituale che accompagna il 
cammino e lavoro.
Riferimento particolare all’articolo 1 della nostra 
Costituzione Italiana: “L’Italia è una Repubblica 
democratica, fondata sul lavoro. La sovranità 
appartiene al popolo, che la esercita nelle forme e 
nei limiti della Costituzione”. La Santa Messa è stata 
celebrata dal nostro Prevosto, don Vincenzo Arici, da 
don Gianfranco Prati, erano presenti anche i diaconi 
Antonio e Carlo; la partecipazione è stata numerosa; 
molto gradita anche la presenza del coro di Ponte San 
Marco. Al termine della cerimonia è stato possibile 
visitare la struttura ed accedere al generoso buffet.

Gianluca Agosti

Primo maggio al Teatro Marconi

CAMBIO DELLA GUARDIA

La comunità di Calcinato ringrazia 

il sindaco uscente Nicoletta Maestri 

e la sua amministrazione per quanto 

fatto in questi anni, non sempre facili, 

per il nostro paese.

Congratulazioni al nuovo sindaco, 

Vincenza Corsini, e all’amministrazio-

ne entrante. A loro auguriamo buon 

lavoro e la capacità di operare scelte 

orientate verso il bene della gente e 

del territorio della nostra comunità.
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Parrocchia San Vincenzo
Calcinato
SINTESI DELLA GESTIONE ISTITUZIONALE DELL'ANNO 2023

ENTRATE USCITE
Colletta delle S. Messe domenicali e feriali 24.596,47€       Remunerazioni Parroco + vicari 7.596,00€         
Servizi religiosi e sacramenti 6.785,00€         Retribuzioni Sacrista e Collaboratori 17.982,18€       
Candele votive Ritenute fiscali e previdenziali su retribuzioni 5.489,02€         
Offerte x benedizioni 170,00€             Accantonamento TFR sacrestano 0,90€                 
Erogazioni liberali (DPR 917 art. 100: 2% redd. Impresa) 2.950,00€         Spese ordinarie di culto (ostie, vino, candele, libri liturgici,..) 4.441,58€         
Prestiti infruttiferi Compensi a Confessori, Relatori e Collaboratori pastorali (suore) 8.020,00€         
Altre offerte ordinarie 12.557,20€       Spese utenze 32.199,60€       
Trasferimento utili da attivita' commerciali 3.650,16€         Spese ufficio, cancelleria e utenze telefoniche 3.423,22€         
Rifusioni e Rimborsi (assicurazioni, rimb.tasse ecc.) Spese manutenzione ordinaria beni istituzionali 20.654,34€       
contributi da parrocchie Compensi ordinari a professionisti (commercialisti …)
Contributi da Enti Pubblici (comune) 1.100,00€         Spese per assicurazioni (R.C.Terzi - Infortuni) 8.713,50€         
Offerte per attività Pastorali (Catechesi, Pellegrinaggi...) 580,00€             Spese per attività Pastorali (Catechesi, Pellegrinaggi ...) 1.470,00€         
Offerte per attività istituzionali Oratorio (Grest...) 63.210,15€       Spese per attività istituzionali Oratorio (Grest …) 25.032,82€       
Offerte per il Bollettino e riviste 2.589,00€         Spese per Bollettino e riviste 29,00€               
Offerte/entrate per specifiche attività parrocchiali 300,88€             Contributo diocesano 2% 1.702,00€         
Offerte per attività Caritative (varie parrocchia) 14.090,00€       Erogazioni per attività caritative e missioni 23.876,47€       
Entrate e contributi x le attivita' unita' pastorale 7.484,00€         Spese x unita' pastorale 6.299,00€         
Caritas manofraterna Spese messe
Offerte messe (legati) + triduo 13.784,00€       Altre spese generali

Spese x specifiche attivita' parrocchiali 2.436,50€         
Entrate x raccolte straordinarie 2.000,00€         Uscite x manutenzioni straordinarie 8.686,50€         
totale entrate 155.846,86€    totale uscite 178.052,63€    

risultato della gestione ordinaria 22.205,77-€       

rate mutui pagati nell'anno
quota capitale

quota interessi

totale rate mutui -€                

22.205,77-€       

situazione al 01/01/2023 situazione al 31/12/2023
mutui e finanziamenti mutui e finanziamenti
prestiti da privati infruttiferi prestiti da privati infruttiferi
debito x fondo tfr sacrestano debito x fondo tfr sacrestano
parite di giro ancora non versate 9.520,00-€         parite di giro ancora non versate 9.287,30-€         

totale 9.520,00-€         totale 9.287,30-€         

situazione al 01/01/2023 situazione al 31/12/2023
contanti e assegni da incassare 1.701,68€         contanti e assegni da incassare 4.111,13
saldo conti correnti 28.888,53€       saldo conti correnti 14.754,16

totale 30.590,21€       totale 18.865,29€       

Parrocchia San Vincenzo - Calcinato

SINTESI DELLA GESTIONE ISTITUZIONALE DELL'ANNO 2023

GESTIONE ORDINARIA ATTIVITA PARROCCHIALI

GESTIONE MUTUI

SITUAZIONE PATRIMONIALE PARROCCHIALE

SITUAZIONE FINANZIARIA
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Parrocchia del Sacro Cuore di Gesù
Ponte San Marco

SINTESI DELLA GESTIONE ISTITUZIONALE DELL'ANNO 2023

ENTRATE USCITE
Offerte servizi religiosi (messe,sacramenti,...) 21.966,78€       Remunerazione Parroco e Vicari 11.170,00€       
Offerte per servizi religiosi 8.700,00€         Compensi a colloboratori pastorali 300,00€             
Offerte cassette e candele 2.953,22€         Ordinarie di culto (ostie, vino, candele, libri,...) 5.090,56€         
Offerte per benedizioni Spese utenze (elettricita, riscaldamento, gas, acqua) 34.656,70€       
Legati s.messe Spese per attivita parrocchiali
Erogazioni liberali 50.950,00€       Spese ufficio (pulizia, cancelleria, telefono,..) 1.264,29€         
Altre offerte ordinarie 2.000,00€         Spese di manutenzione ordinaria beni istituzionali 22.388,00€       
Contributi da enti pubblici 200,00€             Compensi professionisti (commercialism, architetti,..) 5.320,40€         
Contributo da enti privati Assicurazioni 4.584,77€         
Offerte per attivita Pastorali 12.400,00€       Spese Attivita' pastorali 10.889,00€       
Offerte per attivita Oratorio 7.768,00€         Spese per attivita estiva oratorio 5.660,87€         
Offerte per bollettini e riviste 280,00€             Spese di manutenzione straordinaria 35.830,32€       
Offerte per attivita parrocchiali 9.876,00€         Spese per bollettini e riviste 2.562,40€         
Offerte per attivita caritative 4.909,00€         Erogazioni attivita' carit.missioni 15.635,00€       
Rendite fabbricati (locazione farmacia) 25.600,00€       Spese c/c bancari 473,33€             
Rendite terreni 3.680,00€         Tassa rifiuti 370,00€             
Interessi attivi c/c bancari 1,05€                 Imposte e tasse (IRES, IRAP, imposta registro) 2.447,95€         
Rimborsi assicurativi IMU 2.500,00€         
Entrate impianto fotovoltaico 24.601,12€       F.24 IVA 2.806,21€         
Entrate bar oratorio 7.353,56€         Costi bar oratorio 11.106,71€       
Affitto D'azienda (Bar G&G) 21.600,00€       Costi fotovoltaico 2.108,24€         

Contributo diocesano 3.377,00€         
Totale Entrate 204.838,73€     Totale Uscite 180.541,75€     

RISULTATO GESTIONE ORDINARIA 24.296,98€       

    Rate mutui pagate nell'anno    
   Quota capitale 36.982,58-€       
   Quota Interessi passivi 4.771,33-€         

TOTALE RATE MUTUI 2022 41.753,91-€       

17.456,93-€       

Mutui e finanziamenti al 1/1/2023 (Quota capitale) 134.347,60€     Mutui e finanziamenti al 31/12/2023 (Quota capitale) 97.365,02€       
Rimborso Capitale  nell'anno 36.982,58€       

Situazione al 1/1/2023    Situazione al 31/12/2023
Saldo conti correnti 71.713,58€       Saldo conti correnti 56.460,50€       
Cassa contanti e assegni 4.459,08€         Cassa contanti e assegni 2.255,23€         

Situazione al 1/1/2023 76.172,66€       Saldo al 31/12/2023 58.715,73€       

 SALDO GESTIONE 2023

Parrocchia del Sacro Cuore di Gesù - Ponte San Marco

SINTESI DELLA GESTIONE ISTITUZIONALE DELL'ANNO 2023

GESTIONE ORDINARIA ATTIVITA PARROCCHIALI

GESTIONE MUTUI

SITUAZIONE PATRIMONIALE PARROCCHIALE
DEBITI

SITUAZIONE FINANZIARIA
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Parrocchia Natività di Maria
Calcinatello
SINTESI DELLA GESTIONE ISTITUZIONALE DELL'ANNO 2023

ENTRATE USCITE
Entrate per sacramenti 3.270,00€              attività pastorali 3.139,00€              
offerte domenicali 25.099,00€           spese per catechesi 3.236,00€              
entrate candele -€                        spese utenze 28.593,00€           
Entrate per unità pastorale 144.559,00€         Compenso sacerdoti 7.249,00€              
Grest -€                        Costo sacrista 8.418,00€              
Festa sant Antonio 20.014,00€           manutenzioni varie 29.069,00€           
Affitto campo di calcio -€                        postali e telefoniche stampe cancelleria 1.836,00€              
Entrate bar oratorio 27.756,00€           uscite per unità pastorale 158.572,00€         
entrate bar anziani 3.437,00€              grest attivitaà ricrative -€                        
offerte varie e gruppi 9.003,00€              Festa sant Antonio 15.556,00€           
entrate attività varie 5.668,00€              manutenzioni straordinarie -€                        
contributi -€                        spese attività oratorio 4.609,00€              

spese acqua 3.211,00€              
Uscite bar oratorio 18.617,00€           
Uscite bar anziani 935,00€                 
assicurazioni 5.653,00€              
uscite per offerte -€                        
spese vaie 5.272,00€              
compensi professionali 7.554,00€              
tassa rifiuti -€                        

Totale 238.806,00€         Totale 301.519,00€         

Affitti terreni 1.774,00€              imu 3.916,00€              
affitti immobili 8.400,00€              imposta VARIE E registro 4.205,00€              

Totale 10.174,00€           Totale 8.121,00€              

Interessi attivi -€                        spese bancarie 1.084,00€              
diritti curia 1.442,00€              
Imposte e Iva -€                        

Totale -€                        Totale 2.526,00€              

partite di giro 2.191,00€              partite di giro 1.000,00€              
Totale 2.191,00€              Totale 1.000,00€              

TOTALE GENERALE ENTRATE 251.171,00€         TOTALE GENERALE USCITE 313.166,00€         

Vendita immobile -€                        diritti curia -€                        
diritti agenzia per vendita -€                        
spese tecniche frazionamenti -€                        
manutenzione casa garletti -€                        
Spese tecniche direzione progettazione -€                        

Totale -€                        Totale -€                        

situazione 01/01/2023 situazione al 31/12/2023
cassa 5.769,00€              cassa 4.577,00€              
banche 251.101,00€         banche 191.096,00€         
Banca fondo educazione 39.026,00€           Banca fondo educazione 23.743,00€           
costi ristrutturazioni chiesa oratorio e varie 1.090.539,00€      costi ristrutturazioni chiesa oratorio e varie 1.099.056,00€      
crediti 36.917,00€           crediti 32.401,00€           
debiti compreso frisl -€                        debiti compreso frisl e fondi 72.479,00€           

Totale 1.423.352,00€      Totale 1.423.352,00€      

Parrocchia Natività di Maria - Calcinatello

SINTESI DELLA GESTIONE ISTITUZIONALE DELL'ANNO 2023

GESTIONE ORDINARIA ATTIVITA PARROCCHIALI

GESTIONE IMMOBILIARE

GESTIONE STRAORDINARIA

VARIAZIONE ANNUALE PATRIMONIO

GESTIONE  FINANZIARIA

PARTITE DI GIRO
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Posto sbagliato Momento sbagliato
Di Gillian McAllister  ed. Darkside

  Una donna guarda dalla finestra e vede suo figlio
uccidere un uomo. 
Non ha idea di chi sia e non sa perché suo figlio lo
abbia fatto. 
Per scoprirlo inizierà a fare una serie di viaggi nel
tempo svegliandosi ogni giorno al giorno
precedente, fino ad arrivare all’origine di tutto.
Quale è stato il momento che ha cambiato per
sempre la sua vita?
Un libro pieno di colpi di scena, impossibile da
mettere giù, che si legge in un weekend. Consigliato
se siete alla ricerca di un libro giallo da… “divorare”.

FOTO DI GRUPPO di Gek Tessaro ed. Lapis
Scimmia trova per caso una macchina fotografica, così pensa di

fare una foto ma… che fatica! 

Una storia divertente sulle piacevoli sorprese che, a volte, il non

previsto ci può riservare, meravigliandoci!

Con testo e illustrazioni di un grande dei libri per l’infanzia. 

Consiglio: divertitevi a caratterizzare le voci dei vari animali!

     

LIBRI SOTTO IL SOLE
i consigli della redazione

Racconto del viaggio che l’autrice, giornalista e

appassionata cicloturista, si è regalata in occasione del suo

60° compleanno. 

I preparativi, le difficoltà, gli incontri, i paesaggi, le

emozioni del percorrere, tra bici e treno, oltre 6.000 km in

sessanta giorni. E al lettore sembra di essere lì con lei. Per

chi ama viaggiare, anche solo con la mente.

 Io e Lady B  - Monica Nanetti  ed. Terre di Mezzo

UN PO' DI RELAX
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BUONA
 LETTURA!

La portalettere 
di Francesca Giannone ed. nord

Scrittura travolgente e scorrevole, un’appassionante trama

che si sviluppa lungo 30 anni di un Italia in fermento e

intreccia la vita di tre famiglie e di un intero paesino nel

Salento. Anna, la protagonista, si trova catapultata nel sud

degli anni 30, sfida le convenzioni e diventa la prima

portalettere di Lizzanello diventando il filo invisibile che

unisce gli abitanti del paese consegnando non solo lettere

ma speranze, sogni e segreti. 

Per chi vuole emozionarsi e ama le saghe familiari, per chi

si sente fuori posto ma non rinuncia a creare qualcosa che

lo faccia sentire vivo.

In Famiglia - Hector Malot ed. SALANI
Un classico della letteratura per i giovani che vede protagonista Perrine
una piccola ragazzina straordinaria, ricca di capacità,  indomita ed
eccezionale, che non si perde d’animo, lotta  per raggiungere l’obiettivo
che si è prefissata, conquistare il proprio posto nel mondo.

UN PO' DI RELAX
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ORIZZONTALI:  1. Lato di una montagna - 6. Vengono 
dopo la A - 8. Il nostro teatro - 12. Bologna - 14. Tipo di 
farina - 15. Disgustato - 18. Il LUI latino - 19. Metà pare-
te - 20. Mangiare a ... spese di altri 
- 23. Lo si cerca per una casa nuova 
- 25. Più in inglese - 26. È del ragno 
e del pittore - 27. In cima all’albero 
di natale - 29. Si appoggiano a naso 
e orecchie - 32. Ferro in inglese - 33. 
C’è quello fuggente - 34. Si godono 
nei mesi estivi - 35. Dispari in oste 
- 36. Transports Internationaux Rou-
tiers - 37. Diminutivo femminile -  
38. Nome della statua nella foto - 
40. Articolo maschile - 41. Attuale 

regina d’Inghilterra - 44. Simbolo chimico dell’Antimonio 
- 45. Terza preposizione articolata - 46. Un saluto spagnolo 
- 47. Paese confinante con Ponte san Marco - 49. Genere 

musicale apprezzato dai teenagers 
- 54. Gli “Stati Uniti” di… Calcina-
tello - 56. Crema spalmabile alla 
nocciola - 59. Aprono e chiudono la 
scena - 62. Iniziali della Tatangelo - 
63. Sfilano per le nostre strade ogni 
25 Aprile - 65. Sono pari in collina 
- 66. Vi sono state l’8 e 9 Giugno -  
68. Il denaro senza principio - 69. 
Monte di Gerusalemme - 70. È fa-
moso il suo mago - 71. “Al ... gentil 
rempaira sempre amore” scriveva 

CRUCIVERBONE

38 orizzontale

UN PO' DI RELAX
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Guinizzelli - 72. Quello “all’olio” è 
una ricetta bresciana - 75. Divini-
tà egizia del sole - 76. L’articolo IL 
pronunciato a Roma - 78. Località 
di Ponte san Marco a cui si acce-
de solo passando ponti - 80. San-
to a cui è dedicata la chiesa dei 
Garletti - 83. Se la risposta non è 
yes, è... - 85. Lo è per il figlio la sorella del padre - 87. Canto 
senza capo né coda - 88. Ai confini del Sudafrica - 89. Frutti 
che si trovano tutto l’anno - 91. Ragazza non credente -  
93. Foto: è intitolata a lui la nostra scuola media - 95. Vi 
si trova la chiesetta di san Giuseppe - 97. Segue la M - 99. 
Ispide e pungenti - 100. Un Dario da Nobel - 101. Iniziali 
del Galimberti, filosofo italiano - 102. Nel mezzo della cena 
- 103. La specie vegetale più alta al mondo originaria del 
Nord America - 104. Camioncino - 106. Bergamo - 107. Ca-
pellone bresciano - 109. Via della foto che taglia Calcina-
tello - 111. Società in Accomandita per Azioni - 112. Lo era 
Atene - 114. Lo si fa in centro - 115. Film del 2022 diretto 
da Jerzy Skolimowski - 116. È dedicato a san Marco qui da 
noi - 118. Santo della foto che trovi in sacrestia a Calcinato 
- 121. Come in Inghilterra - 122. Si gioca nei campi dei tre 
oratori - 123. È famoso il suo “giro” e il suo “gioco” - 124. Si 
trova nel cielo solo nelle giornate ventose - 126. Nelle sere 
di Giugno a Ponte san Marco - 128. Il monte visibile dallo 
spiazzo dell’oratorio di Calcinato nelle giornate limpide - 
129. Lo si fa prima di cena - 130. Palio a Calcinatello delle... 
contro ... - 131. lo dice chi non sa la risposta.

VERTICALI:  1. Chiesetta da cui parte la processione 
degli animali ogni 4 Ottobre - 2. L’ultimo don di cui abbia-
mo avuto notizia della partenza - 3. La fine del brano - 4. 
Nota musicale - 5. Europa - 6. Famoso don a cui è dedicato 
l’Auditorium - 7. Non mancano mai nei nostri oratori - 8. 
Vanno e vengono ogni anno, cambiando i gusti nel vesti-

re - 9. Sovrano, re-
gnante - 10. Pronome 
personale di prima 
persona plurale - 11. 
Espressione di dinie-
go - 12. Cassa solida, 
resistente e capiente, 

93 orizzontale

53 verticale 60 verticale

109 orizzontale

118 orizzontale

destinata a contenere oggetti - 13. Sono stati 
avvistati nelle nostre valli - 16. Patroni del-
la nostra Unità Pastorale - 17. Lo si porta al 
mare - 19. Piazza spagnola - 21. La fine del 
regalo - 22. Nota bibita arancione - 24. Ot-
tava lettera dell’alfabeto - 25. Unite, graffet-
tate - 27. Lo sono il “Più” e il Rovadino - 28. 
Utente senza ente - 29. A sinistra del Nord 

- 30. Il suo simbolo nella tavola periodica è C - 31. La mano 
dei lord - 38. Nei suoi campi balliamo e mangiamo a fine 
luglio - 39. La si costruisce con fogliame e bastoni - 42. 
Uscita autostradale ....-avio - 43. Un nipote di Abramo - 48. 
Zalia al contrario - 50. Anagramma di orli - 51. Insieme alla 
spiga nello stemma del nostro paese - 52. Olio inglese -  
53. Foto: Località di campagna di Calcinato - 55. Nota musi-
cale - 57. Articolo indeterminativo maschile - 58. 18-esima 
lettera dell’alfabeto - 59. Una delle guide dei nostri oratori -  
60. Noto personaggio della foto - 61. Sigla di Rieti - 64. 
Se non è poesia è ... - 67. Abbreviazione di numero - 69. 
Sulle unghie e sui denti - 72. Noi abbiamo quello delle 4 
piante - 73. Opposto di basse - 74. Località in via Stazione 
e tra i campi sportivi - 77. Via della foto a Ponte san Marco 
(seconda di due parole) - 79. Per andare alla casa di riposo 
puoi passare sotto gli archi di ... Merici - 81. Tipica espres-
sione bresciana - 82. Sparsi sul corpo - 84. Se la tensione 
finisce in la - 86. Saluto spagnolo di congedo - 88. Lo è Elet-
ta, ma anche Jona e Annunziata... - 90. Forma di negazione 
- 92. Ornano le dita - 94. Quand ghe so, i ma varda gnàc; 
sto vià en minüt, i ciàma el curàt! - 95. Voce del verbo mo-
rire prima persona singolare - 96. Non portati, inadatti - 
98. Una parte di equipaggio - 100. Monte da cui nasce il 
Chiese - 104. Antico nome di via Volturno a Calcinatello 
- 105. Popola di bambini gli oratori d’estate - 106. Insieme 
di pesci - 108. Punto più alto, cima - 110. Si fa con l’arco 
- 111. ”Dammi tre 
parole: ..., cuore, 
amore.” - 113. 
Sigla dell’Impero 
Romano - 116. Lo 
vendono Perazzi e 
Valgonio - 117. Il 
nano raffreddato - 
118. Forlì - 119. La 
quarta, la prima 
e la sesta vocale 
di fruttivendolo - 
120. Un sinistro 
senza sorti - 122. 
Croce Rossa Italia-
na - 125. All’inizio 
dell’epoca - 127. 
Rendono torvo il 
terso.

77 verticale
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1°-2° ELEMENTARE

3°-4°-5° ELEMENTARE

1°-2°-3° MEDIA
Mercoledì 3 luglio Parco Cavour
Martedì 9 luglio AcquaSplash
Giovedì 11 luglio 
Mercoledì 17 luglio Movieland

Grest 2024

Mercoledì 3 luglio Parco Cavour
Mar 9 - Gio 11 luglio Riovalli Adventurland Borno
Mercoledì 17 luglio Caccia al tesoro Montisola

Mercoledì 3 luglio Parco Cavour
Mar 9 - Gio 11 luglio Riovalli Adventurland Borno

Mercoledì 17 luglio Leolandia

GITE

8:00 ACCOGLIENZA ANTICIPATA

9:00
ACCOGLIENZA

BALLI
PREGHIERA

9:30/11:30 GIOCHI ATTIVITA’ SQUADRE

12:00 PRANZO

14:30/16:15 LABORATORI GIOCHI

16:30 MERENDA

17:00 USCITA

Programma
GIORNALIERO

Grest 2024
...Sorpresa!
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Foto Enrico Ferri


